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      IL MAESTRO – MARCO – IL BAMBINO



IL MAESTRO

Sommario: la Fonte e gli assetati – Abbiamo sentito un richiamo – Chi ero, chi sono – Il mistero che ci circonda – Conosciamo prima noi stessi e dopo capiremo il mistero – Il Maestro conosce bene ognuno di noi e ci è vicino.

Dove c’è la Luce, lì si radunano le anime più belle; dove c’è una Fonte, gli assetati si fermano, non solo perché l’acqua può essere più o meno buona, ma perché hanno il desiderio di berla.

L’arsione che ognuno sente in sé, dentro di sé, è una forza supe​riore incontrollata che più si sente di avere sete e più si sente il desiderio di bere l’acqua della vita. Che cos’è? È la sostanza cosmica, è la sostanza che viene dallo stesso Padre. 

Voi siete qui riuniti perché interiormente avete sentito un sussulto, avete sentito un richiamo e qui in questo Cenacolo vi affratellate, vi sentite per pochi attimi più fratelli, più comprensivi, più buoni.

Forse avete bisogno come ora, di chi vi parla, di chi vi conso​la, avete bisogno di sapere qual è l’origine della vostra vita, a​vete bisogno di conoscere la vostra esistenza e quelle future, op​pure quelle passate.

Nella vostra vita attuale, ognuno di voi pensa la solita doman​da: “chi ero”? Questo è già il primo segno distintivo della vostra evoluzione, il vostro inizio. 

Vi domandate: “Chi sono”? E non sapete darvi una risposta perché ognuno di voi deve comprendere e co​noscersi interiormente. Come fate a capire l’immensa Bontà divina, il mistero che vi avvolge e che vi tormenta, se prima non conoscete voi stessi? Dentro ognuno di voi c’è la Verità e c’è l’origine del​la vostra vita! 

Chi sarete? Vi preoccupate a volte di dove andrete, chi e dove sarete: questo non dovete mai pensarlo, poiché sarete dove voi vorrete. Nessuno vi imporrà un posto più o meno bello, ma tutto è in base alla vostra vita, a questo passaggio che vi lega e vi tiene ancorati nei vostri più piccoli pensieri.

È bello vedervi qui. Io vi conosco bene, molto bene uno ad uno, conosco le vostre vite passate, conosco i vostri segreti, le vostre angosce. Dovete essere in pace con la vostra coscienza e capirete come Io vi sono vicino.


La pace sia con voi.
                                                                                                        †
MARCO

Sommario: il bene attira il male – Quando soffriamo pensiamo male ed attiriamo su di noi pensieri cattivi e malattie – La verità vince sempre – Una indicazione per rilassarsi e sentire meno le nostre sofferenze – Riuscire a conquistare ed a conoscere il corpo – Quando siamo vicini al trapasso – Dopo trapassati diamo meno valore alla vita ed alla sofferenza e di più all’evoluzione – La sofferenza è evoluzione se viene accettata – Vivere da soli o meno.

Le anime più belle attirano i pensieri più cattivi, devono lottare perché questa è un po’ una ragione di vita nel senso che il bene deve vincere il male. È questa lotta continua, è questo vostro passaggio terreno che vi tiene ancorati, chiusi nel vostro guscio di materia, a lottare, contrastati dal vostro io, contrastati dal vostro desiderio di conoscere la verità, ma avviene sempre che le forze negative si fanno scudo contro di voi… però la verità vince sempre.

Graziella: e va conquistata però faticosamente.

“Piano piano va conquistata, e con la serenità si vincono le più grandi battaglie.”

Athos chiede a Marco di essere aiutato.

“Ti devi rincuorare perché sai che io ti aiuto, e pensa ad uscire un po’ da quello che è il corpo, da quella che è la materia, mettiti in parallelo a questa e vedrai l’altra dimensione, quella in cui io vivo. Nell’altra dimensione io posso aiutarti, e questo vale per molti di voi perché quando soffrite tanto, vi rinchiudete nel vostro corpo e fate una barriera assai prepotente, pensate male fino ad attirare su di voi, non solo tutti i pensieri più cattivi ma anche le malattie più incredibili. Questo accade perché stringete tutte le vostre membra fino a soffocare il vostro io interiore. Invece, anche nei momenti più disperati rilassatevi, cercate di uscire dalla vostra materia, mettetevi a fianco di essa, fuori da essa, penetrate col pensiero diretto alla grande Luce e ne troverete un giovamento enorme, non solo per il vostro fisico ma anche per tutte le vostre necessità terrene. 

Quando avrete ottenuto questo risultato, non vivrete più in uno stato di emozione terrena ma in uno stato di emozione di etere puro; vi sentirete ancorati alla Luce ed il vostro corpo non sentirà più nessun dolore poiché se esso è cagione dei vostri affanni è l’unica cagione della causa e dell’effetto. Allora liberatevi da questo e piano, piano, facendo un vuoto mentale riuscirete a conquistare il corpo e ad esserne padroni. 

Esso deve servire alle vostre esigenze, deve servire a voi per il passaggio terreno ma non deve essere causa dei vostri affanni e dei vostri dolori. Troverete allora sazia la vostra anima, vi sentirete pienamente appagati da tutte le Verità divine perché imparerete a poco a poco ad entrare nell’io interiore, non materiale, ma in quello dell’origine della vostra vita, che non sto a spiegare di nuovo. Incontrerete la vera causa e la vera pace, che sono la serenità e la Luce di cui voi fate parte: “conoscete ogni particella di voi e conoscerete Me”… parole del Signore. Se volete, parlate.”

Viene chiesto a Marco, a proposito di un giovane deceduto per incidente (che era nel suo destino), perché il suo babbo, prima che l’incidente avvenisse, mentre lui passava per la strada lo vide avvolto come da una fascia di luce.

“Quando un nostro caro ci vede negli ultimi istanti della nostra esistenza o passaggio terreno, sente, vede la nostra fisionomia diversa, nel senso che già tutto si sta preparando per quell’attimo, tanto è vero che anche i moribondi provano, nell’ultimo istante, la serenità e la dolcezza dell’attimo del trapasso. Solo chi non è preparato a questo soffre, ma chi interiormente sente che la morte non esiste, ma bensì che la vita continua, la fisionomia dell’ultimo momento risplende già della luce approvata al proprio io interiore… (il nastro gira) …poi, certo che ci dispiace, ma non è un dispiacere come puoi pensare. 

Per noi nei confronti dell’anima cara che lasciamo, è un dispiacere così, perché non diamo valore alla vita, non diamo valore esagerato se uno soffre, ma diamo valore all’evoluzione che lui fa e siamo pronti, anzi, ad aiutarlo affinché possa migliorarsi sempre.”

Graziella: quindi un’evoluzione anche attraverso la sofferenza, per quelli che restano.

“La sofferenza è evoluzione se viene accettata.”

Carla: se accade un incidente, poteva o non poteva essere nel destino della persona?

“Può essere ma non sempre. Tu puoi fare del male a tanti senza che loro ne abbiano colpa, ed è il tuo libero arbitrio che lo ha voluto: disattenzione, inosservanza di regole… Ti puoi uccidere, e lo fai di tuo, è per tuo libero arbitrio.”

Viene detto che allora che la persona di cui sopra, morta nell’incidente, non dovrebbe avere sofferto se era nel suo destino.

“Ora è nel luogo di riposo e fa ancora confusione, cioè era attaccato a voi ed allora non si rende conto, in dei momenti, di essere trapassato. È felice, comincia a comprendere, perché molti che trapassano non accettano la morte anche se era destinata; allora vagano un po’ fino a quando non si rendono conto che doveva essere.”

Graziella: ma la vita, si inizia da soli o in due?

“La vita si inizia da soli per finirla in due.”

Maria: dipende, tante volte si finisce anche da soli!

“Sono sempre due! Te lo posso spiegare. Ogni anima ha bisogno del suo compagno o compagna. Se destino o karma ha voluto che uno dei due debba trapassare, fanno voto di starsi vicino fino a quando non saranno insieme nell’altra vita.”

Graziella: in questo senso, sì, ma forse la Maria voleva dire di chi sulla terra non ha un legame.

“C’è sempre un legame. Ogni anima che nasce ha bisogno di avere compagnia e qualcuno con cui poter camminare insieme.”

Graziella: e se non c’è può darsi che se lo crei nella mente?

“Ci sono le sue Guide, nessuno è mai solo.”

IL BAMBINO

camminare sereni 

Lieve è l’anima mia

di un soffio così candido e puro

si trastulla e vola via,

lontano su quelle cime,

che tanto apparian bianche.

Oh, umana gente,

che tanto, tanto soffrir soavemente,

dovete incontrar per la vostra via

l’umano che non vi fa compagnia,

ma raramente vi consola

e tutto vi porta via.

State attenti, per qual destino strano

vi circondate di uno strano umano,

che non è compagno o amico mio

e nemmen conoscea la volontà di Dio,

ma solo la volontà dell’amore suo

di arraffare e portar via,

quello che non era suo

e non gli appartenea.

Stai attento allor a camminare per la via,

e prova sì, piano piano, ad allungar la mano,

e sentirai quel calore Suo

e troverai allor la pace che c’è nel cuore tuo;

provando sentirai la sensazione mia.

Oh, quanta pace e amor io ti davo per la via,

e camminando dolcemente,

te ne vai piano piano.

Non pensar tristemente a quei pensieri tuoi

che vagano e ti tormentano assai,

ma pensa, io che ti son vicino e t’aiuto per la via.

Non ti girar indietro, ma guarda avanti a te

e se un dolore ti attanaglia ora,

alza gli occhi al Cielo che tutto svanirà.

Oh, quanto, quanto, quanto insisto

e cammino con voi in ogni mia ora,

e pur vi accarezzo, e per la mano

vi porto vagando lontano,

col pensiero mio a pensar,

e tranquillità io vi do, nel cuore vostro,

ci lascio un po’ dell’amore mio.

Camminar sereni voi dovete,

ora che la Luce trovata avete, alla buon’ora!
Allor sereni e sorridendo ancora, guardate in Alto,

e se un raggio vi illumina allora,

dite: “Grazie o Signor per questo mio cammino,

che la Tua Luce mi rischiara ancora,

e facile sarà il mio palpito ora,

non più affannato o dolorante per cose mie terrene,

che tanto soffrir m’avean fatto ora,

ma il caldo Tuo respiro mi ristora

e tanta pace al cuor mi dona ora!”

La pace sia con voi.


MARCO





LA SOFFERENZA È EVOLUZIONE SE VIENE ACCETTATA
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